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LA GRANDE GUERRA 

 

 

Scoppia la guerra  

 

All’inizio del Novecento, in Europa, erano presenti due grandi schieramenti 

contrapposti: da un lato la Triplice Alleanza (formata da Germania, Austria e Italia), 

dall’altro la Triplice Intesa (composta da Inghilterra, Francia, Russia). Questa 

situazione provocò un forte aumento delle tensioni: gli Stati europei aumentarono 

così la produzione degli armamenti, mentre emergevano con maggior forza i 

nazionalismi. Sarebbe bastata una scintilla per far scoppiare un confl itto: e la 

scintilla scoppiò a Sarajevo, la capitale della Bosnia, dove, un giovane anarchico 



serbo, il 28 giugno 1914, uccise l’arciduca Francesco Ferdinando e sua moglie Sofi a. 

L’Austria inviò un ultimatum alla Serbia, con- siderata responsabile dell’attentato, 

imponendole pesantissime condizioni. La Serbia rifi utò e un mese dopo l’Austria le 

dichiarò guerra. Il confl itto si estese rapidamente a tutte le altre potenze europee. 

Al fi anco dell’Austria si schierò la Germania; con la Serbia invece si schierarono la 

Russia, la Francia e l’Inghilterra: iniziava così la prima guerra mondiale. L’Italia 

inizialmente rimase neutrale.  

 

 



Una guerra di posizione  

 

I tedeschi, con una mossa a sorpresa, invasero il Belgio, che era neutrale, per poi 

puntare su Parigi; la loro avanzata fu però fermata dall’esercito francese nei pressi 

del fi ume Marna, vicino a Parigi. Dopo la battaglia della Marna, a Occidente, il confl 

itto si trasformò in una guerra di posizione (dove gli eserciti erano fermi nelle 

trincee). A Oriente, invece, i Tedeschi e gli Austriaci riportarono numerose vittorie 

sui Russi. Intanto nell’aprile del 1915 il governo italiano aveva sottoscritto il patto di 

Londra: l’Italia si impegnava a scendere in guerra a fi anco dell’Intesa entro un mese; 

in cambio, in caso di vittoria, l’Italia avrebbe ricevuto il Trentino, l’Alto Adige, 

Trieste, l’Istria e la Dalmazia. Il 24 maggio 1915 l’Italia dichiarò guerra all’Austria. 

Intanto sui vari fronti proseguirono gli scontri, che provocarono moltissime vittime. 

Indicative furono le battaglie di Verdun e presso il fi ume Somme (sul fronte 

francese), nel 1916: si conclusero senza vincitori né vinti, ma provocarono quasi un 

milione di morti nei due schieramenti.  

 

 

 

 

 

 

 

 



La conclusione della guerra  

 

Nel 1917 la Russia si ritirò dal conflitto; con le forze dell’Intesa, però, si schierarono 

gli Stati Uniti. Questi dichiararono guerra alla Germania dopo gli attacchi dei 

sommergibili tedeschi alle navi americane che portavano rifornimenti a Inghilterra e 

Francia. Sul fronte italiano la guerra contro gli Austriaci proseguiva a fasi alterne: 

dopo la terribile sconfi tta di Caporetto (24 ottobre 1917), il generale Armando Diaz 

riuscì a organizzare una linea di resistenza sul fi ume Piave. Da lì l’esercito italiano 

riuscì a sfondare le linee austriache e a sconfi ggere il nemico a Vittorio Veneto (24-

30 ottobre 1918). L’Austria si arrese e il 4 novembre 1918 fi rmò l’armistizio con 

l’Italia. Sul fronte occidentale, invece, furono le armi, gli uomini e i rifornimenti degli 

Stati Uniti a piegare la resistenza tedesca. In Germania, nel frattempo, scoppiarono 

una serie di rivolte e l’imperatore Guglielmo II dovette fuggire da Berlino. Fu 

proclamata la repubblica e il nuovo governo accettò di fi rmare la resa l’11 

novembre 1918. 



 

 



 

 

 


